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Generalità del verbo

• Il verbo parola per eccellenza, ma nella categoria grammaticale è verosimilmente posteriore

alla formazione nominale ne sono tracce: il supino in -um, un tipo di suffissazione comune

a nome e verbo (es.: laudatus, sextus), coincidenze tra forme nominali e forme verbali (es.:

cura)

• Il verbo probabilmente è un nome che ha subìto un suo sviluppo e la base sulla quale è costruito

il verbo si è arricchita gradualmente di numerosi morfemi, che hanno creato quella flessione che

si chiama coniugazione

• In latino innovazioni e impoverimenti rispetto al sistema indoeuropeo, ad es.:

‣ congiuntivo = congiuntivo+ottativo

‣ perfetto = aoristo + perfetto

‣ mancanza dell’aumento

‣ presenza nel latino del congiuntivo imperfetto

• In latino come nell’indoeuropeo distinzione tra verbo finito (soggetto a flessione) e infinito

formato da nomi e aggettivi verbali



• Aspetto verbale maniera in cui si presenta l’azione del verbo

in via di svolgimento compiuta

infectum perfectum

• La coniugazione latina si fonda sull’opposizione tra infectum e perfectum

• Il latino esprime per ogni tempo (presente, perfetto, futuro) il grado di compiutezza o di

incompiutezza dell’azione, l’aspetto duraturo o compiuto

• Per esprimere sfumature dell’aspetto verbale, spesso il latino ricorre a preverbi e suffissi: ad es.

de- / per- / con- (valore perfettivo); -sco (valore incoativo), -to (valore frequentativo)

• Coniugazione flessione del verbo per esprimere i rapporti che il verbo viene ad avere nel

discorso

• Coniugazione genere, modo, tempo, persona, numero





Generi del verbo:
‣ transitivo
‣ intransitivo

• Modi del verbo:           
‣ forme personali:  indicativo, congiuntivo, imperativo
‣ forme non personali:  infinito e participio   

 Indicativo modo della realtà/affermazione

Congiuntivo modo che assume anche le funzioni dell’ottativo e che esprime l’azione voluta,
desiderata, considerata possibile, condizionata

 Imperativo modo per esprimere un ordine

Sostantivi verbali infinito, gerundio, supino

Aggettivi verbali participio 

• Tempi del verbo principali: presente, futuro, perfetto gnomico
storici: imperfetto, perfetto, piuccheperfetto, presente storico



• Struttura delle forme verbali:



• Desinenze:



• Desinenze attive:



Singolare Plurale

I -ō > -ō (si è poi esteso l’abbreviamento) -mos > -mŭs

*-mi (desinenza primaria) > -m

II *-si (desinenza primaria) > -s -te / *-tes > -tis

-s (desinenza secondaria) > -s

III *-ti (desinenza primaria) > -t *-nti (desinenza primaria) > -nt

-t (desinenza secondaria) > -d -nt (desinenza secondaria) > -nt

=

distinzione conservata in osco e umbro dal momento che -nt doveva mutarsi in -ns

livellamento in latino come in osco-umbro e nei participi neutri

è probabile che -nt derivi dalla desin. primaria



• Desinenze del passivo e del deponente:



Singolare Plurale

I suff. desin. -r (-o finale che si abbrevia -mur < *-mo + -s

oppure suff. desin. -r si sostistuisce a -m)

II -re variante vocalica < *se della desin.media suff.desin. -mini (formazione incerta)

secondaria indoeurop. -so

-ris < -re + s

III -tur < *-to +-r -ntur < *-nto + -r



Infectum

• Il tema del presente e i tempi derivati:





Forme non personali

• Infinito

infinito presente antico caso di un sostantivo: nomen actionis

- Infinito presente attivo:  *si > -se > -re

verbi di III coniug.: tema verbale + voc. tematica + suff. infinito: es.  * ag-e-se > agere;

temi in vocale: suff. *ye/yo contrazione della vocale e/o: es. *amaye-se > *amaese > amase > 

amare;

Esempi

- Infinito presente passivo:     -ī



• Participio

- Participio presente: suff. *-nt

- Participio passato:    suff. indoeurop. -to- che si aggiunge alla radice verbale, accentato e quindi 
comportava grado di riduzione o scomparsa della vocale della sillaba radicale

in latino: radice oppure tema del presente + suff. -tus, -ta, -tum

consonantismo: g + -t >  ct con allungamento della vocale precedente 
(ad es. āctus da ăgo; ma făctus da făcio perché la -c è etimologica; lēctus da lĕgo)

dentale + -t > -ss conson.  oppure  voc.lunga + dentale + -t > -s
(ad es. passus da patior; vīsus < *vissus < *vid-tos da video; pransus da prandeo; ausus da audeo; rīsus da 
rīdeo)

terminazione -sus per analogia con il perfetto in -si (ad es. sparsus da spargo-sparsi; tersus da tergo-
tersi)



nel vocalismo: 

• Participio passato + esse infinito perfetto passivo

- Participio futuro:  dal radicale del part. pass. + *-ro  > suff. *-turo

In latino:    -turus, -tura, -turum deriva l’infinito futuro in -urum 

forma perifrastica con esse



• Supino

in -tum e -tū forme nominali di un tema in -tu

- Supino in -tum antico accusativo di direzione di un deverbativo

- Supino in -tu antico dativo o ablativo di un deverbativo

- Supino in -tum retto da iri > infinito futuro passivo (forma perifrastica)

• Gerundivo: tema del pres. + suff. *-ndo

Perfectum

Caratterizzato da infisso -is

che seguìto da vocale dà esito

per rotacismo: -er



• Desinenze

Singolare Plurale

I desin. indoeurop. -ai - ĭmus (*ǝ > ă > ĭ)

in latino: -ī (arcaico: -ei)

II infisso -ĭs + des. *-tai (<*-tha) > *-tei > -ti infisso -ĭs + des. *-tes > -tĭs

-isti -ĭstis

III indoeurop. -e indoeurop. -ērĕ

origine oscura della desinenza latina *-is-o-nt > -ĕrunt

-īt (arcaico), -ĭt -ērunt (forma regolare forse da

contaminazione di -ĕrunt ed -ērĕ)



Verbi anomali



• Il verbo sum



• Possum

composto dall’aggettivo neutro (forma indeclinabile)  pote  + verbo sum 

pot (la -e in composizione si indebolisce) + voc. > -t si mantiene (es. potes; potest)

pot (la -e in composizione si indebolisce) + -s > -s (es. possum)

posse (infinito) possem (imperfetto) si sono formate per analogia 

• Fero 


